PIT HYBLON – TUKLES

Schede di sintesi regimi di aiuto

NOTA BENE

Il presente documento ha valore orientativo

L’approfondimento delle condizioni di accesso e di utilizzo dei regimi di aiuto DEVE essere effettuato consultando la scheda completa di misura sul CdP-Complemento di Programmazione,

che fa parte del pacchetto informativo
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Premessa

Il presente documento è finalizzato a fornire ai Soggetti Privati che intendono partecipare all’Avviso Pubblico promosso dai Soggetti Promotori del Progetto Integrato Territoriale Hyblon Tukles, uno strumento immediato per la lettura dei contenuti delle Misure del POR Sicilia sulle quali si appoggiano gli interventi privati previsti dal PIT.

Il documento è articolato in diverse schede, una per ciascuna Misura, che sintetizzano i principali contenuti dei Complementi di Programmazione del POR Sicilia. In particolare vengono riportate le informazioni di immediato interesse per i Soggetti privati, ovvero:

· Linee di azione (obiettivi e tipologie di intervento ammissibile);

· Destinatari interventi (categorie di Soggetti che possono candidarsi a ricevere gli aiuti);

· Spese ammissibili e intensità di aiuto (tipologia delle spese ammissibili e quota contributo pubblico);

· Criteri di selezione di base (criteri di selezione delle iniziative previste dal Complemento di programmazione; costituiscono i criteri indicativi in quanto i Soggetti promotori del PIT si riservano di fissare ulteriori criteri in relazione ai fabbisogni del territorio e alle strategie del PIT);

Le schede riportano quindi parti del Complemento di Programmazione, adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 325 del 2 agosto 2001, al quale si rimanda per ulteriori approfondimenti. Il Complemento di Programmazione è scaricabile dal sito internet

www.euroinfosicilia.it

Misura 1.13 - Sviluppo imprenditoriale del territorio
della rete ecologica (FESR)

Linee di azione

La misura è finalizzata al rafforzamento del tessuto imprenditoriale del territorio della Rete Ecologica Siciliana, attraverso lo sviluppo di nuove imprese e il rafforzamento di quelle esistenti nei settori produttivi legati alle attività e ai mestieri tradizionali e alla fruizione turistica dei luoghi, nei servizi connessi alla promozione e valorizzazione dei territori e delle relative produzioni anche attraverso attività di comunicazione ed informazione finalizzata ad incrementare e diversificare flussi di visitatori.

La misura pertanto promuoverà nuova imprenditorialità nei seguenti campi specifici:

· Organizzazione della promozione e fruizione delle aree, anche attraverso la realizzazione di reti di offerta, organizzazione di percorsi turistici e conoscitivi e di pacchetti integrati per la valorizzazione e fruizione della RES

· Valorizzazione e promozione delle produzioni tipiche locali (ad esclusione dei prodotti compresi nell’allegato I del Trattato).

· Utilizzo di tecnologie informatiche per lo sviluppo dell’offerta di pacchetti turistici, informazioni e prenotazioni nel territorio della RES

· Azioni di marketing e promozione turistica della RES, anche con produzione di materiale informativo, coerenti con quelle previste dalla Società dell’Informazione.

Destinatari

PMI singole o associate - Imprese sociali - Cooperative anche sociali -Associazioni - ONLUS

Copertura Geografica

Fino al 2002 la misura, coerentemente con le azioni proposte nella Misura 1.11., dovrà essere rivolta a rafforzare i nodi della RES cioè i territori ricompresi nei Parchi e nelle riserve regionali oltre che nelle riserve marine. Pertanto, nell’ambito del PIT Hyblon Tukles, gli aiuti potranno essere richiesti da soggetti che operano nei Comuni di cui al successivo elenco

· Comune di Sortino

· Comune di Ferla
· Comune di Cassaro
· Comune di Buscemi
· Comune di Palazzolo Acreide
Spese ammissibili e intensità di aiuto

La misura si attiverà con il regime di aiuto riconducibile alla regola del “de minimis” ed è conforme al Regolamento 69/2001. Il regime di aiuto non potrà essere applicato alle imprese di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli compresi nell’allegato I del Trattato. 

Si farà riferimento al Regolamento CE 1685/2000 nonché alle disposizioni adottate a livello nazionale e regionale. In particolare sono ritenute ammissibili le spese relative ai settori:

Aiuti alle imprese e al settore dell’artigianato: investimenti materiali (impianti e attrezzature); tecnologie “pulite” e a ridotto consumo energetico; investimenti in capitale umano (informazioni, piani aziendali, consulenze, gestione, progettazione, gestione ambientale, acquisto di tecnologie); servizi comuni per le imprese (parchi di attività, creazione di reti di imprese).

Turismo : investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività editoriali e ricreative); investimenti materiali (strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti), servizi comuni alle imprese del settore turistico.
Criteri di selezione di base 

· L’integrazione, l'ottimizzazione e l'innovazione di più attività anche preesistenti tramite la costituzione di consorzi di impresa, che possono intestarsi tutti i servizi comuni

· Interconnessione del progetto con i principi della Società dell’informazione.

· Nuova occupazione e Occupazione femminile in particolare.

· Progetti di attività generanti entrate certe. 

· Definizione delle principali utenze e strategie d’informazione nei confronti del pubblico e dei visitatori.

· Concentrazione di offerta di beni riferita all’opportunità di connettere più servizi all’interno di un’area protetta o allo svolgimento dello stesso servizio in aree protette diverse 

Misura 2.03 – Gestione innovativa e fruizione del
patrimonio culturale (FESR)

Linee di azione

La Misura è finalizzata allo sviluppo dell’imprenditorialità in attività connesse alla fruizione culturale. In particolare si prevede il sostegno agli investimenti finalizzati al rafforzamento del tessuto imprenditoriale e delle reti di imprese collegate alle filiere di attività connesse ai beni e alle attività culturali (artigianato di restauro, edilizia per il recupero, produzioni multimediali , editoriali, teatrali e musicali, servizi per la gestione dei siti culturali e per l’offerta per  il turismo culturale ). 

La realizzazione degli investimenti produttivi può essere collegata a interventi di recupero di immobili e beni monumentali vincolati ovvero di alto valore storico artistico, di proprietà pubblica o privata da destinare ad attività di servizi e di produzione culturale e artistica (esposizioni, mostre, concerti, rappresentazioni teatrali, laboratori d'arte, etc.) . L’incidenza delle spese per interventi di restauro e ristrutturazione in ogni caso non sarà prevalente rispetto alle spese per altri investimenti

Le Amministrazioni pubbliche possono affidare in concessione o gestione a privati i predetti immobili, anche tra loro collegati da itinerari tematici o da prossimità fisica.

L'investimento produttivo per lo svolgimento di attività di servizi e di produzione artistica e culturale può essere effettuato anche a prescindere dagli interventi di recupero, purchè l'attività stessa sia svolta in immobili di pregio storico-artistico ovvero sia collegata alla fruizione dei beni culturali.

Gli interventi di recupero funzionali agli investimenti produttivi riguardano in particolare:

· interventi conservativi e di ristrutturazione funzionale di immobili, di complessi architettonico- urbanistici o di complessi di archeologia industriale dismessi, ovvero di parchi e giardini storici; 

· realizzazione di spazi attrezzati per l’erogazione di servizi culturali.

I tipi di attività di servizi culturali e di produzione artistica e culturale cui è diretto l'investimento produttivo sono prioritariamente i seguenti:

· realizzazione di itinerari di visita integrati, con particolare riferimento a quelli archeologico – preistorico, fenicio, greco romano - inerenti alla valorizzazione del patrimonio storico-bizantino, arabo, normanno, spagnolo, barocco, artistico e museale e delle arti figurative, etno antropologico, paesaggistico, musicale, in particolare nei centri storici delle città minori, finalizzata al miglioramento della qualità e diversificazione dell’offerta turistico- culturale.

· promozione e gestione di itinerari culturali e relativi pacchetti escursionistici;

· gestione di servizi e attività culturali complementari a quelle attivate tramite i servizi aggiuntivi (centri espositivi, laboratori d’arte, etc.);

· qualificazione degli aspetti legati alla comunicazione nei musei o nelle aree archeologiche e sviluppo dei sistemi informatici e telematici per la gestione e la fruizione dell’informazione multimediale; laboratori per la realizzazione e la vendita di immagini;

· realizzazione di centri servizi a supporto del turismo culturale (infobox, infopoint etc.) in piccoli e medi centri;

· servizi di accompagnamento, cartellonistica, segnaletica, etc.;

· sistemi per l’archiviazione ottica dei beni librari e sistemi integrati di documenti digitali

· sistemi di teleprenotazione e di biglietteria elettronica;

· produzioni di gadgets di artigianato artistico legati alla cultura tradizionale locale;

· centri e laboratori per la diagnostica ed il restauro per la sperimentazione di tecnologia innovativa ed il recupero di quelle tradizionali.

· Gestione innovativa e fruizione del patrimonio culturale delle biblioteche:
· servizi per la cooperazione interbibliotecaria locale e per il prestito interbibliotecario e per la circuitazione  

· servizi multimediali e informatici 

· servizi promozionali e divulgativi

· servizi per l’editoria e la distribuzione libraria 

· laboratori di restauro del libro e di documenti
· Attivazione di nuove forme di gestione dei beni culturali aperti al pubblico, con prevalenti compiti di didattica, organizzazione della fruizione, predisposizione e controllo delle visite guidate, organizzazione dei rapporti con l’esterno.
Destinatari

PMI e loro Consorzi, Enti, Consorzi e organizzazioni no-profit, Società miste a prevalente partecipazione privata

Spese ammissibili e intensità di aiuto

Per quanto riguarda le spese ammissibili si fa riferimento a quanto previsto dal Reg. (CE) 1685/2000  del 28/07/2000. In particolare sono ammissibili le seguenti spese:

· spese per investimenti immateriali, spese per onorari, consulenze tecniche e finanziarie e altri servizi reali, programmi informatici, purché strettamente connesse all’investimento iniziale; tali spese sono consentite nella misura massima del 25% dell’investimento complessivo;

· quote iniziali di contratti di franchising;

· opere murarie e assimilate (per interventi di manutenzione straordinaria, restauro e ristrutturazione); le spese per tali interventi sono consentite nella misura massima del 50% dell’investimento;

· acquisto, anche mediante locazione finanziaria, di macchinari, impianti, attrezzature e arredi, ivi compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa;

· spese per l’istruttoria.

L’intensità massima del contributo non potrà superare l’ammontare complessivo del 35% di ESN dell’investimento, cui è aggiunto il 15% di ESL per le piccole e medie imprese.

Criteri di selezione di base 

· grado di coerenza del progetto con l’obiettivo globale di Asse e con gli obiettivi specifici della misura;

· impatto sullo sviluppo locale e grado di integrazione con altri interventi/progetti riguardanti lo sviluppo del territorio e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale;

· miglioramento del capitale umano locale, attraverso ad esempio l’aumento dei consumi culturali dei residenti, l’aumento delle produzioni culturali, etc.;

· Qualità del business plan aziendale (in relazione soprattutto alla capacità da parte dell’iniziativa imprenditoriale di “stare sul mercato”)

· Contenuto innovativo dei servizi offerti (ad esempio, l’offerta di servizi multimediali, etc.)  e trasferibilità del progetto;

· Occupazione creata e eventuale coinvolgimento di giovani, LSU, CIG, lavoratori in mobilità, soggetti a rischio di esclusione sociale e presenza di donne;

· Sviluppo delle forme di partenariato e cofinanziamento tra i soggetti (enti e parti economico – sociali;

Misura 4.01 – Potenziamento delle PMI esistenti (FESR)

Linee di azione

La misura tende a rafforzare il sistema produttivo esistente attraverso il miglioramento della competitività ed a favorire la creazione di nuova impresa.

Le sottomisure a cui fa riferimento il PIT sono :

· Sottomisura 4.01 a) - Potenziamento PMI;

· Sottomisura 4.01 b) - Aiuti all’Artigianato;

· Sottomisura 4.01 d) - Aiuto al Commercio ed all’Artigianato.

Linee di azione sottomisura 4.01.a.1- -Potenziamento PMI

La sottomisura ha come obiettivo quello di favorire la nuova imprenditorialità nonché lo sviluppo e l’aumento di competitività delle P.M.I. esistenti e l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto.:

4.01.a.1 – attivazione, così come previsto dall’art. 27 della L.r. 32/2000, di un nuovo regime di aiuto regionale finalizzato a concedere agevolazioni alle PMI per investimenti rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, nonché per quelli il cui ammontare complessivo risulti inferiore alla soglia minima, eventualmente prevista, in sede nazionale, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488; 

Destinatari sottomisura 4.01.A

PMI così come definite dalla Comunità Europea, appartenenti ai settori Industriali, Artigianali e dei Servizi.

Spese ammissibili e intensità di aiuto - sottomisura 4.01.A

Sono ammissibili le tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000. A titolo indicativo possono citarsi: 

· progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità tecnico economica e finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge, prestazioni per l’ottenimento di certificazioni di qualità e ambientali fino ad un valore massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile.

· Il suolo aziendale per un limite del 10% del valore totale degli investimenti ammissibili. 

· Le opere murarie ed assimilate. 

· Le infrastrutture specifiche aziendali. I macchinari, gli impianti e le attrezzature varie, nuove di fabbrica, compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa con esclusione di quelli relativi all’attività di rappresentanza.

· I mezzi mobili, strettamente necessari al ciclo di produzione. 

· I brevetti per nuove tecnologie di prodotti e di processi fino ad un valore massimo del 25% dell’investimento complessivo ammissibile. 

· Non sono ammissibili spese di gestione.

Il programma d'investimento da agevolare può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l'ampliamento, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione o il trasferimento di impianti produttivi esistenti.

I contributi previsti dalla misura saranno erogati, in base allo stato di avanzamento dei lavori e alla richiesta dell’impresa interessata, in due o tre rate con scadenza annuale. L'intensità degli aiuti non può superare il 35% ESN aumentato di un ulteriore 15% in termini di ESL trattandosi di aiuti in favore delle piccole e medie imprese. Tale percentuale è valutata in relazione al valore dell'investimento iniziale sulla base di un insieme di spese uniforme, a seconda della tipologia di investimento. In ogni caso l'apporto del beneficiario all'investimento non può essere inferiore al 25%.

Criteri di selezione di base 

· rapporto tra numero nuovi occupati ed importo investimento complessivo;

· rapporto tra l’agevolazione massima richiedibile e agevolazione richiesta;

· rapporto tra risorse proprie investite o da investire e contributo complessivo;

· parametro collegato al settore di attività, alla tipologia d’investimento ed alla sua localizzazione; per la 4.01.a. (PIT) il quarto parametro verrà determinato, su base provinciale;

· indicatore ambientale.

In sede di bando verranno inoltre favoriti gli interventi che prevederanno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU, nonché le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy.

Inoltre sarà data priorità ai progetti che, sulla base di un'analisi di mercato, dimostrino la dipendenza esterna dell'isola relativamente alla produzione prevista in progetto.

Linee di azione sottomisura 4.01.B - Aiuti all'artigianato

La Misura prevede la concessione di contributi in conto capitale e/o in conto interessi. Saranno sostenuti gli interventi realizzati dalle imprese che operano nell'artigianato di produzione, secondo i criteri di selezione previsti dalla presente scheda di misura, e prioritariamente quelli volti alla riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti del ciclo produttivo e di quelli finalizzati all’avvio di programmi di innovazione di processo e di prodotto. L’azione nella sua applicazione interessa l’intero territorio regionale e prevede la possibilità, nell’ambito di “Progetti Integrati Territoriali” di favorire esigenze programmatiche tendenti a valorizzare, potenzialità di reti settoriali. 

Destinatari sottomisura 4.01.B 

PMI Artigiane singole o associate, così come individuate dagli art. 3 e 4 della l. 443/85, che operano nell’artigianato di produzione.

Spese ammissibili e intensità di aiuto

Per l’attuazione dell’azione si prevedono intensità di aiuto compatibili con i massimali comunitari stabiliti per le Regioni di cui all’art.87,par.3,lettera a) del Trattato CE, su una spesa per investimento non inferiore a trenta milioni e non superiore a un miliardo.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000:

· realizzazione di un nuovo laboratorio, ristrutturazione o ampliamento di un laboratorio esistente comprensivo dell'area, nei limiti consentiti dalle disposizioni comunitarie, e dei locali occorrenti;

· acquisto delle macchine ed attrezzature necessarie all'attività di impresa;

· oneri riguardanti gli allacciamenti alle reti di distribuzione energetica;

· investimenti immateriali nel limite del 25% della spesa ammessa a finanziamento in particolare per: certificazione di qualità, tutela ambientale, innovazione tecnologica, programmi gestionali per l’informatizzazione.

Nel caso di cumulo con prestiti a tasso agevolato l’apporto del beneficiario all’investimento non potrà essere in ogni caso inferiore al 25%.

Criteri di selezione di base 

· interventi che prevedono incrementi occupazionali;

· interventi che prevedono innovazione di processo e di prodotto;

· interventi rivolti alla valorizzazione dei prodotti tipici dell'artigianato;

· interventi che prevedono risparmio e diversificazione energetica;

· interventi volti all'adeguamento alla vigente normativa in materia di salvaguardia dell'ambiente;

· interventi volti alla riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti del ciclo produttivo;

· interventi volti al trasferimento degli impianti produttivi nelle zone artigiane o nelle aree di sviluppo industriale o nei nuclei di industrializzazione.

Verranno inoltre favoriti gli interventi che prevedranno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU. Inoltre sarà data priorità ai progetti riguardanti produzioni per le quali si dimostri  una dipendenza esterna dell'isola.
Linee di azione sottomisura 4.01.D– Aiuto al Commercio ed all'Artigianato
La sottomisura mira alla riqualificazione e alla valorizzazione delle strutture produttive e/o distributive nell'ambito di programmi di riqualificazione di contesti territoriali specifici anche già realizzati (aree urbane o rurali svantaggiate e/o degradate) attraverso l'incentivazione all'associazione di PMI commerciali ed artigianali esercenti la loro attività in ambiti territoriali comuni, al fine di conseguire una migliore offerta dei servizi con l'ottimizzazione della rete commerciale e la possibilità di usufruire di economie di scala dovute all'utilizzazione dei servizi comuni.

Destinatari sottomisura 4.01.D 

PMI Commerciali e Artigianali

Spese ammissibili e intensità di aiuto

Trattasi di regime di aiuto, rientrante nell'ambito d'applicazione della 'regola de minímis', concernente la concessione di contributi, alle PMI commerciali e artigianali consorziate, nella misura del 50% della spesa sostenuta per la realizzazione di servizi comuni e per la riqualificazione delle strutture produttive o distributive.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000:

· Realizzazione di un sito Web e messa in rete delle imprese consorziate;

· Interventi di fidelizzazione della clientela;

· Identificazione e realizzazione di una immagine comune e delle relative attività promozionali;

· Riqualificazione della struttura distributiva consistente in particolare nella:

· realizzazione di siti web per la promozione delle produzioni e delle proposte commerciali;

· adeguamento alle esigenze di riqualificazione ambientale delle vetrine, della immagine e dei prospetti;

· acquisti di arredi e attrezzature ;

· realizzazione di iniziative promozionali;

· apparecchiature elettroniche relative ai servizi comuni

I.V.A. solo se non recuperabile

Criteri di selezione di base 
coerenza con l'obiettivo specifico del POR che si prefigge  la promozione dei sistemi produttivi locali attraverso il rafforzamento dei servizi alle imprese, puntando alla riqualificazione delle strutture produttive o distributive delle PMI artigiane e commerciali; 

concentrazione e qualificazione degli interventi selezionati sulla base di criteri di priorità che privilegiano interventi inseriti in contesti territoriali specifici, interessati da programmi di riqualificazione.

Inoltre verranno favoriti gli interventi che prevedranno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU, nonché le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy.

 Misura 4.03 – Nuova imprenditorialità giovanile, femminile
e del terzo settore (FESR))

Linee di azione

La misura tende, da un lato, a sostenere la creazione di piccole imprese locali operanti nel terzo settore - soprattutto cooperative sociali che intendano avviare iniziative nell’ambito dei settori compresi nei nuovi giacimenti occupazionali ed in particolare quelli dei beni culturali, dell’ambiente e dei servizi alla persona – e, dall’altro, a favorire la nascita di nuova imprenditorialità giovanile e femminile nel sistema economico regionale.

La misura si articola in due sottomisure:

Sottomisura 4.03 a) - Aiuti al terzo settore

Sottomisura 4.03 b) - Aiuti all’imprenditoria giovanile e femminile

Linee di azione sottomisura 4.03 a – Aiuti al terzo settore

La sottomisura interverrà nel campo dei servizi della vita quotidiana, di quelli finalizzati a migliorare la qualità della vita, dei servizi culturali, del tempo libero e dei servizi ambientali. Saranno concessi, attraverso una procedura a bando, contributi in conto capitale, nell’ambito della regola “de minimis”, in favore di piccole imprese locali operanti nel terzo settore.
Destinatari sottomisura 4.03 a – Aiuti al terzo settore

Piccole imprese, come definite a livello comunitario, operanti nel terzo settore - Cooperative sociali.

Possono accedere ai benefici previsti dalla presente misura le imprese di nuova costituzione o che si siano costituite da non più di un anno dalla data di presentazione della domanda e non abbiano già iniziato l’attività produttiva. Devono altresì avere la propria sede legale in Sicilia e mantenerla nel territorio regionale per almeno 5 anni dalla data del provvedimento di ammissione alle agevolazioni.

Spese ammissibili e intensità di aiuto sottomisura 4.03 a – Aiuti al terzo settore

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000:

· le spese relative al suolo e ad eventuali fabbricati aziendali nonché ad opere murarie ed assimilate;

· macchinari attrezzature ed impianti, purché nuovi di fabbrica, esclusi gli automezzi ad eccezione di quelli necessari al ciclo produttivo;

· investimenti immateriali e spese per studi e consulenze nel limite del 25% delle spese ammissibili;

I benefici possono riguardare esclusivamente spese per le quali non siano state concesse agevolazioni previste da norme statali, regionali o comunitarie o comunque finanziate con risorse pubbliche.

Trattandosi di agevolazioni destinate esclusivamente alla creazione di nuove attività, non sono ammissibili progetti che prevedano l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, il completamento o l’ampliamento di impianti in attività nel quinquennio precedente la data di presentazione della domanda.

I benefici non potranno superare i limiti del regime comunitario “de minimis”, incluso l’eventuale contributo aggiuntivo per la copertura delle spese per servizi di tutoraggio ed in conformità a quanto previsto dal  Reg. (CE) N. 69/2001.

Criteri di selezione di base 
Ai fini della formazione della graduatoria si terrà conto, mediante l’attribuzione di punteggi sulla base di indicatori, della validità economica dell’iniziativa, della percentuale di autofinanziamento, del settore di attività, e dell’eventuale impatto sull’ambiente.

Saranno privilegiati i settori compresi nei nuovi giacimenti occupazionali ed in particolare quelli dei beni culturali, dell’ambiente e dei servizi alla persona;

In sede di bando verranno inoltre favoriti gli interventi che prevederanno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU, nonché le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy.

Linee di azione sottomisura 4.03 b - Aiuti all’imprenditoria giovanile e femminile
Si mira a sostenere le iniziative, realizzate nel territorio regionale, che prevedano lo sviluppo di attività ad alto contenuto tecnologico con riguardo allo sviluppo di nuovi canali di distribuzione dei prodotti mediante tecnologie telematiche, ai settori dello sport, dello spettacolo, dell’editoria e più in generale a quelli individuati nell’ambito dei nuovi giacimenti occupazionali. Sono previste anche azioni di affiancamento, orientamento e consulenza.

L’intervento prevede la concessione di contributi in conto capitale in favore di piccole e medie imprese, di nuova costituzione o che si siano costituite da non più di un anno dalla data di presentazione della domanda e che non abbiano già iniziato l’attività produttiva, operanti nei settori sopraindicati.

E’ altresì prevista la concessione di un contributo aggiuntivo, nei limiti della regola “de minimis”, a copertura delle spese per servizi di tutoraggio.

Destinatari sottomisura 4.03 b - Aiuti all’imprenditoria giovanile e femminile

Soggetti di seguito indicati, che rientrino nei limiti dimensionali delle PMI come definite a livello comunitario:

· società cooperative o piccole cooperative costituite, in misura non inferiore al 60%, da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40 anni non compiuti;

· società di capitali le cui quote di partecipazione o di azioni siano possedute per almeno il 60% da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40 anni non compiuti;

· società di persone costituite per almeno il 60% da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40 anni non compiuti;

· imprese individuali il cui titolare abbia una età compresa tra i 18 ed i 40 anni non compiuti;

· società cooperative o piccole cooperative costituite, in misura non inferiore al 60%, da donne;

· società di capitali le cui quote di partecipazione o azioni siano possedute per almeno il 60% da donne;

· società di persone costituite per almeno il 60% da donne;

· imprese individuali il cui titolare sia una donna.

Possono accedere ai benefici previsti dalla presente misura le imprese di nuova costituzione o che si siano costituite da non più di un anno dalla data di presentazione della domanda e non abbiano già iniziato l’attività produttiva. Devono altresì avere la propria sede legale in Sicilia e mantenerla nel territorio regionale per almeno 5 anni dalla data del provvedimento di ammissione alle agevolazioni.

Spese ammissibili e intensità di aiuto sottomisura  4.03 b - Aiuti all’imprenditoria giovanile e femminile

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000:

· le spese relative al suolo e ad eventuali fabbricati aziendali nonché ad opere murarie ed assimilate;

· macchinari attrezzature ed impianti, purché nuovi di fabbrica, esclusi gli automezzi ad eccezione di quelli necessari al ciclo produttivo;

· investimenti immateriali e spese per studi e consulenze nel limite del 25% delle spese ammissibili;

I benefici possono riguardare esclusivamente spese per le quali non siano state concesse agevolazioni previste da norme statali, regionali o comunitarie o comunque finanziate con risorse pubbliche.

Trattandosi di agevolazioni destinate esclusivamente alla creazione di nuove attività, non sono ammissibili progetti che prevedano l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, il completamento o l’ampliamento di impianti in attività nel quinquennio precedente la data di presentazione della domanda.

I benefici non potranno superare l’importo massimo di 1.500 milioni di lire per ogni iniziativa, eventualmente incrementati di un contributo aggiuntivo, nei limiti del “de minimis”, per la coperture delle spese per servizi di tutoraggio.

Saranno ritenute ammissibili, nei limiti percentuali riconosciuti dal FESR, le spese sostenute dal soggetto responsabile dell’attuazione per le attività  di istruttoria, valutazione e di gestione, commissionate all’esterno dell’Amministrazione, nella misura massima dell’1% dell’ammontare finanziario del singolo progetto di investimento.

Criteri di selezione di base 
In fase di formazione della graduatoria si terrà conto, mediante l’attribuzione di punteggi sulla base di indicatori, della validità economica dell’iniziativa, della percentuale di autofinanziamento, del settore di attività, e dell’eventuale impatto sull’ambiente.

Saranno privilegiate le iniziative nei settori a più alto contenuto tecnologico e innovativo.

In sede di bando verranno inoltre favoriti gli interventi che prevederanno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU, nonché le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy. Inoltre sarà data priorità ai progetti che, sulla base di un'analisi di mercato, dimostrino la dipendenza esterna dell'isola relativamente alla produzione prevista in progetto.
Misura 4.04 – Servizi innovativi di rete e strumenti di sviluppo territoriale (FESR) 

Linee di azione

La misura mira a soddisfare la domanda di servizi espressa dalle PMI industriali ed artigianali, singole e/o associate, riguardante i temi dell’innovazione, della Società dell’informazione, della certificazione di qualità; la diffusione di tecnologie più pulite e delle informazioni ambientali; i sistemi di gestione ambientale; procedure di certificazione ed audit ambientale (EMAS), etichettatura ecologica (ecolabel), l’internazionalizzazione e penetrazione organizzata sui nuovi mercati. Il PIT Hyblon Tukles prevede interventi che rientrano nell’ambito della seguente sottomisura

Sottomisura 4.04.b)Servizi per l’internazionalizzazione

Linee di azione sottomisura 4.04.b - Servizi per l’internazionalizzazione

La sottomisura sostiene l’internazionalizzazione delle imprese regionali e la loro capacità di inserirsi sui nuovi mercati. Le linee di intervento sono le seguenti:

a) contributi sui costi dell'investimento per la realizzazione di progetti finalizzati ad una presenza stabile in uno o più mercati esteri (centri espositivi, show room, uffici di rappresentanza);

b) contributi per la costituzione e l'avviamento di consorzi tra piccole e medie imprese per l'attuazione di progetti di cooperazione nell'ambito di attività promozionali di rilievo internazionale;

c) contributi per la partecipazione a manifestazioni promozionali riconosciute di livello nazionale o internazionale;

d) contributi per l'esecuzione di studi e per consulenze necessarie all'introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico.

Destinatari sottomisura 4.04.b servizi per l’internazionalizzazione

PMI – come definite dall’attuale disciplina comunitaria (GUCE serie C n. 213 del 23 luglio 1996) – industriali, artigianali e commerciali, singole o associate, consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa, costituiti tra PMI.

Spese ammissibili e intensità di aiuto sottomisura 4.04.b servizi per l’internazionalizzazione

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa compatibili con il regolamento (CE) n. 1685/2000.  

Per quanto riguarda gli interventi di cui al punto a) verranno riconosciute  tutte le spese rientranti nella definizione comunitarie di investimento compresi investimenti immateriali nella misura massima da determinare con l’avviso pubblico, e di intensità non superiore in ogni caso ai massimali  stabiliti per le Regioni di cui all'articolo 87, par.3, lettera a) del Trattato CE.

Per quanto riguarda gli interventi di cui al punto b) verranno sostenute le spese relative alla costituzione, avviamento e funzionamento di consorzi ed associazioni tra PMI ed in particolare per quanto riguarda la costituzione, gli oneri notarili relativi alla costituzione delle forme associative nella misura del 100%; per quanto riguarda l’avviamento, per i primi cinque anni ed in misura decrescente, rispettivamente, per il  70%, il 60%, il 50%, il 40% e il 30%, in relazione alle seguenti voci di spesa, complessivamente non superiori per ciascun anno all’importo massimo che sarà determinato con l’avviso pubblico:

· costi relativi al personale della forma associativa con esclusione degli oneri erariali;

· canoni di locazione degli immobili destinati alle attività consortili o associative;

· acquisizione, anche mediante leasing, di beni mobili (arredi e attrezzature del consorzio);

· promozione e pubblicità dei prodotti delle imprese consorziate e dei servizi resi dal consorzio;

· consulenze  tecniche e legali relative agli scopi del consorzio o dell’associazione, entro il limite del 5 per cento della spesa complessiva ammissibile.

Le spese sostenute relativamente agli interventi di cui ai punti c) e d), saranno pari all’80% della spesa documentata e con l’applicazione della regola comunitaria “de minimis” ed in conformità a quanto previsto dal Reg. (CE) N. 69/2001, in particolare verranno finanziate:

1. Le spese documentate per la partecipazione a manifestazioni promozionali relative a:

· acquisizione dell'area espositiva;

· allestimento standard offerto dallo stesso soggetto organizzatore ed eventuale premio assicurativo;

· allacciamenti idrici ed elettrici con esclusione dei consumi;

· iscrizione pubblicitaria nel catalogo ufficiale della manifestazione.

2. Le spese relative all’esecuzione di studi e consulenze necessarie all'introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato.

Criteri di selezione di base 
La selezione delle operazioni avverrà utilizzando i seguenti criteri di priorità:

a) Interventi comprensivi di forme di sostegno integrate ed in particolare di quelle indicate alle lettere b), c) e d) delle “linee di azione” tenendo conto del maggior numero di imprese consorziate ;

b) Tra gli interventi di cui alla lettera precedente quelli che prevedono l'introduzione di un nuovo prodotto;

c. Tra gli interventi di cui alla lettera a) quelli che prevedono l'introduzione di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico ;

d. Progetti contenenti almeno due delle azioni di sostegno previste dall'azione.

Limitatamente all’azione a) in sede di bando verranno favoriti gli interventi che prevederanno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU.

Misura 4.09 - Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione (FEAOG)

Linee di azione

Le azioni previste dalla misura sono volte alla realizzazione, all’ammodernamento ed al potenziamento di impianti per la lavorazione, la trasformazione, il confezionamento e la commercializzazione dei prodotti agricoli e zootecnici.

Coerentemente con la valutazione relativa agli sbocchi di mercato, contenuta nell’allegato 1 del POR ed a quanto specificato nelle misure del POR, sono di seguito riportati i settori d’intervento.

SETTORE CARNE (bovina – suina – ovi-caprina – allevamenti minori): gli interventi saranno finalizzati all'adeguamento e/o all'ammodernamento di impianti di macellazione e confezionamento esistenti, per la commercializzazione di prodotti a marchio DOP, IGP, AS, di prodotti di pregio e di prodotti innovativi.

Saranno inoltre finanziati investimenti finalizzati ad implementare sistemi di etichettatura delle carni; ad adeguare gli impianti ai sistemi di gestione qualità e di gestione ambientale (ISO 9000 e ISO 14000 o EMAS); ad aumentare la capacità di conservazione della carne; a trattare gli scarti di macellazione.

In ogni caso non si prevede l'aumento della capacità complessiva di macellazione a livello regionale.

Eventuali nuovi impianti di macellazione potranno essere finanziati soltanto in sostituzione di impianti esistenti della stessa capacità.

SETTORE CARNI AVICOLE: sono previsti investimenti finalizzati all'attivazione dei sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e di gestione ambientale (ISO 14001 o EMAS).

Per quanto riguarda le uova, sono previsti investimenti per la trasformazione industriale finalizzata alla loro utilizzazione nel settore dolciario ed alimentare in genere, che non comportino un aumento di capacità di trasformazione.

Non si prevede l’aumento della capacità complessiva di trasformazione.

SETTORE FLOROVIVAISTICO: gli interventi saranno indirizzati alla realizzazione di nuovi impianti‚ per la lavorazione e la commercializzazione dei prodotti o all'ammodernamento e/o potenziamento di quelli esistenti, al fine di favorire la concentrazione dell'offerta da parte dei produttori di base e conseguentemente la commercializzazione dei prodotti stessi.

Saranno inoltre finanziati investimenti volti alla riorganizzazione e alla razionalizzazione delle strutture di commercializzazione all'ingrosso esistenti, a condizione che le suddette strutture siano gestite da società miste costituite da produttori e da commercianti.

SETTORE LATTIERO-CASEARIO:

a) comparto latte ovi-caprino e bufalino: per il comparto ovi-caprino gli interventi saranno finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti e/o all’ammodernamento di quelli esistenti, per la produzione di ricotta e formaggi di pregio; mentre per il comparto bufalino gli interventi riguarderanno prodotti trasformati freschi. L'aumento massimo complessivo della capacità di trasformazione, a livello regionale, sarà consentito fino a 1000 tonnellate di prodotto (latte).

b) comparto latte bovino: gli interventi saranno finalizzati all'ammodernamento di impianti esistenti per la lavorazione del latte, senza aumento della capacità lavorativa a livello aziendale.

Saranno finanziati, inoltre, investimenti per l'ammodernamento, il potenziamento e la realizzazione di impianti di latte pastorizzato, latte fermentato, prodotti freschi, formaggi e prodotti innovativi, purchè si tratti di prodotti di qualità e/o biologici che non comportino un aumento complessivo della capacità di trasformazione. In ogni caso gli investimenti per il comparto bovino non possono comportare una capacità lavorativa superiore alla quota legalmente detenuta conformemente al sistema delle quote comunitarie.

Non saranno finanziati gli investimenti riguardanti il burro, il butteroil, il siero in polvere, il latte in polvere, il lattosio, la caseina e i caseinati.

Non saranno finanziati investimenti che comportano un aumento della capacità produttiva a livello regionale di quei prodotti che sono oggetto di aiuti comunitari allo stoccaggio.

SETTORE OLIO D’OLIVA: gli interventi saranno rivolti alla realizzazione di impianti per lo stoccaggio, la lavorazione e l'imbottigliamento di olio d'oliva, nonché all'ammodernamento e/o al potenziamento di impianti esistenti.

Potranno essere prese in considerazione iniziative che, in aggiunta, prevedano anche la realizzazione di impianti di trasformazione delle olive in olio, semprechè trattasi di sostituzione di impianti esistenti obsoleti, dei quali venga comprovata la contestuale cessazione dell'attività, senza aumento della capacità molitoria.

Sono esclusi gli interventi riguardanti i prodotti che non rientrano nelle categorie "olio extra vergine d'oliva" e "olio vergine d'oliva".

SETTORE ORTOFRUTTA: gli interventi saranno indirizzati alla realizzazione di nuovi impianti e/o all'ammodernamento e/o potenziamento di impianti esistenti, destinati alla lavorazione, confezionamento, conservazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli allo stato fresco, con un aumento della capacità di lavorazione complessiva fino a 100.000 tonnellate.

Per quanto riguarda i prodotti trasformati, gli interventi saranno indirizzati alla trasformazione di prodotti orticoli diversi (sottoli, sottaceti, caponata di melanzane, patè di carciofi/olive, pomodori secchi, capperi sottosale).

Non saranno finanziati: investimenti che comportano un aumento della capacità di trasformazione a livello regionale per il pomodoro da industria; investimenti per la produzione di zucchero, fecola e prodotti derivati.

Per il pomodoro da industria, in ogni caso, eventuali investimenti saranno effettuati nell’ambito delle quote attribuite.

Per il comparto agrumicolo potranno essere prese in considerazione le iniziative che prevedono:

· la produzione di succo fresco di arance pigmentate, con un aumento complessivo della capacità di trasformazione fino a 300.000 quintali di prodotto fresco;

· la produzione di succo fresco ed essenze di limone, con un aumento complessivo della capacità di trasformazione fino a 200.000 quintali di prodotto fresco;

· la produzione di succo fresco ed essenze di mandarino, con un aumento complessivo della capacità di trasformazione fino a 100.000 quintali di prodotto fresco.

Gli investimenti saranno realizzati nel rispetto dei limiti  a premio stabiliti annualmente a livello comunitario.

Non saranno finanziati investimenti relativi alla produzione di succhi di frutta e di frutta sciroppata.

Eccezioni di cui all’art. 37 del Reg. CE 1257/99. Ai sensi dell’art. 37, paragrafo 3, secondo comma, primo trattino del reg. (CE) n. 1257/99, si intende operare una eccezione per consentire nell’ambito della presente misura il finanziamento degli investimenti per la commercializzazione per il comparto ortofrutticolo ai soggetti non aderenti alle Organizzazioni dei Produttori, fermo restando il rispetto delle finalità previste dalla OCM medesima. Tale eccezione trova motivazione nella domanda di ammodernamento tecnico e tecnologico e di riorientamento del segmento commerciale in funzione delle richieste di mercato, per far fronte alla quale le risorse finanziarie messe a disposizione dall’OCM sono insufficienti. Nella passata programmazione 1994/99 sono stati, infatti, operati investimenti per circa 110 miliardi di lire, mentre sono rimaste inevase iniziative per un importo complessivo di circa 100 miliardi. D’altra parte poiché le agevolazioni previste dall’OCM sono più vantaggiose, gli operatori sono comunque più propensi ad un intervento tramite tali organizzazioni. E ciò anche in considerazione del fatto che la presente misura del POR prevede l’accesso ai finanziamento soltanto a coloro che abbiano superato le apposite procedure di selezione.

Con le risorse recate dall’OCM ortofrutta, potrebbero trovare finanziamento soltanto gli investimenti per la realizzazione e l’eventuale ammodernamento delle strutture di commercializzazione delle OO.PP. relative alla piattaforme commerciali, ai centri di raccolta, agli automezzi in atmosfera controllata, nonché impianti di lavorazione, conservazione, confezionamento e commercializzazione e quant’altro previsto nei programmi da approvare e consentito dall’OCM. Con esclusione degli interventi nel segmento della produzione già previsti nella misura 4.06. La Regione garantirà la coerenza degli investimenti finanziati alle imprese con i programmi predisposti dalle OO.PP. A tal fine assicurerà una puntuale azione di monitoraggio dell’azione affinchè non vi sia sovrapposizione di interventi.

Per effetto, pertanto, della eccezione di cui all’art.37 del Reg. CE/1257/99, ferma restando la coerenza con i programmi operativi delle OO.PP., potranno essere prese in considerazione ai fini del finanziamento con il POR, gli interventi proposti da soggetti non aderenti alle OO.PP..

L’ azione di monitoraggio riguarda:

· esclusione dagli interventi con i finanziamenti del POR delle seguenti azioni: piattaforme commerciali; centri di raccolta; automezzi a temperatura controllata. Inoltre saranno esclusi gli impianti di lavorazione, confezionamento e commercializzazione che prevedono un investimento superiore a £.15 miliardi;

· esclusione dagli interventi con i finanziamenti POR delle casse di raccolta tipo campagna e dei contenitori di grandi dimensioni per stoccaggio a trasporto prodotti (bins);

· esclusione dagli interventi con i finanziamenti del POR, di impianti di nuova costruzione destinati alla lavorazione, confezionamento e commercializzazione di prodotti, di limitata potenzialità lavorativa, presentati da aziende agricole singole;

· acquisizione di dichiarazione di responsabilità del soggetto proponente e di un tecnico abilitato da cui emerge la coerenza dell’intervento con i Programmi Operativi delle OO.PP., con riferimento al territorio interessato all’iniziativa, e che non aderisca ad alcuna Organizzazione di Produttori;

· acquisizione di attestazione dell’Ufficio interessato all’approvazione dei Programmi delle OO.PP. sulla coerenza dell’intervento con i Programmi Operativi stessi,

SETTORE VITIVINICOLO: gli interventi saranno finalizzati all'ammodernamento e al potenziamento degli impianti esistenti, senza aumento di capacità lavorativa a livello regionale, destinati alla lavorazione di prodotti di qualità riconosciuti a livello comunitario; verrà assegnata priorità alle iniziative che prevedono anche il confezionamento e la commercializzazione del prodotto finito.

SETTORE CEREALI: gli interventi saranno finalizzati al miglioramento della qualità delle filiere del grano duro con l'allestimento di sistemi di qualità certificabili, per lo stoccaggio differenziato del prodotto ed il miglioramento delle condizioni sanitarie, senza incremento della capacità di conservazione su base regionale.

In conformità a quanto previsto dal Reg. CE 1685/2000 – norma 6 dell’allegato, sono previsti inoltre interventi per l’acquisizione, con l’adeguamento e l’ammodernamento di impianti di immagazzinaggio, da soggetti che abbandonano in via definitiva l’attività, senza incremento di capacità di conservazione su base regionale.

E’ esclusa dal contributo la spesa relativa all’acquisto del terreno.

Saranno consentiti investimenti riguardanti le produzioni di pane di grano duro e prodotti da forno, purchè realizzati da organismi associativi di produttori, in un'ottica di verticalizzazione della filiera, se pure non inseriti nell’allegato 1 di cui all’elenco previsto dall’art.32 del trattato.

Per quanto riguarda i cereali per l'alimentazione degli animali, la realizzazione di nuovi impianti, o il potenziamento di quelli esistenti, potrà essere presa in considerazione per le iniziative che impiegano, nel processo produttivo, una quota significativa di prodotto biologico, conferito da produttori agricoli di base, senza aumento della capacità di lavorazione su base regionale.

Non saranno finanziati gli investimenti riguardanti la produzione di amido, l’industria molitoria, le malterie, semole, semolini e prodotti derivati.

SETTORE MIELE: gli interventi saranno finalizzati all'ammodernamento e/o al potenziamento degli impianti esistenti e alla realizzazione di nuovi impianti.

Si prevede la possibilità di aumentare la capacità complessiva di lavorazione e commercializzazione per circa 2000 q.li di prodotto.

SETTORE OLIVA DA MENSA: gli investimenti riguarderanno l’ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e lavorazione, la realizzazione e/o l’adeguamento di piattaforme logistiche; l’adeguamento degli impianti ai sistemi di gestione della qualità e dell’ambiente (norme ISO 9000 e ISO 14001).

E’ previsto l’aumento della capacità di lavorazione delle diverse tipologie di olive da mensa fino ad una potenzialità lavorativa di q.li 100.000, mediante la realizzazione di nuovi impianti o potenziamento di impianti esistenti.

SETTORE LEGUMINOSE PER ALIMENTAZIONE UMANA: gli investimenti riguarderanno l'ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e trasformazione; l'adeguamento degli impianti ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e di gestione ambientale (ISO 14000); la ristrutturazione e l'incremento della capacità di trasformazione per prodotti innovativi e per prodotti non vincolati da quote.

SETTORE CARRUBO: gli investimenti riguarderanno l'ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e trasformazione; l'adeguamento degli impianti ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e di gestione ambientale (ISO 14000); la ristrutturazione e l'incremento della capacità di trasformazione per prodotti innovativi e per prodotti non vincolati da quote.

E' previsto l'aumento della capacità di trasformazione.

SETTORE MANNA: gli investimenti riguarderanno l'ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e trasformazione; l'adeguamento degli impianti ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e di gestione ambientale (ISO 14000); la ristrutturazione e l'incremento della capacità di trasformazione per prodotti innovativi e per prodotti non vincolati da quote.

E' previsto l'aumento della capacità di trasformazione.

SETTORE PIANTE OFFICINALI: gli investimenti riguarderanno l'ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e trasformazione; l'adeguamento degli impianti ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e di gestione ambientale (ISO 14000); la ristrutturazione e l'incremento della capacità di trasformazione per prodotti innovativi e per prodotti non vincolati da quote.

E' previsto l'aumento della capacità di lavorazione e stoccaggio.

Per tutti i settori può essere prevista, con le limitazioni specifiche di ciascun settore, l’acquisizione di impianti esistenti conformemente a quanto previsto dalla norma n. 6 contenuta nell’allegato al Reg. (CE) 1685/2000.

La richiesta di finanziamento potrà riguardare  investimenti in più settori. In questa ipotesi il progetto dovrà essere corredato di elaborati organici  da cui emerga una interconnessione dei settori interessati all’iniziativa.

L’obiettivo della misura è il miglioramento delle strutture di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli che si inserisce nel contesto più ampio di “Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera” nel settore agricolo industriale così come illustrato nel capitolo 3.2.7 del POR Sicilia.

In particolare, le azioni saranno finalizzate a:

favorire la creazione di nuovi sbocchi di mercato per la produzione agricola;

· migliorare i processi di trasformazione;

· migliorare la presentazione ed il confezionamento dei prodotti;

· introdurre ed applicare nuove tecnologie;

· favorire investimenti innovativi;

· migliorare e controllare la qualità dei prodotti;

· migliorare e controllare le condizioni sanitarie.

Gli investimenti dovranno garantire un’adeguata partecipazione ai vantaggi economici che da essa derivano, dei produttori agricoli di base, pertanto per tutti i settori dovrà essere assicurato il coinvolgimento dei produttori di base, sia direttamente interessati all’intervento, sia attraverso la stipula di contratti di conferimento con l’individuazione della quantità e del calendario dei prodotti che saranno conferiti. I contratti avranno validità di almeno tre anni. 

La Regione svolgerà una azione di monitoraggio sulle produzioni oggetto di contratto.

Gli interventi verranno realizzati nel periodo 2000/2006. In particolare per l’anno 2000, così come previsto nella scheda di misura del POR Sicilia approvato, si farà riferimento alle istanze giacenti presso l’Amministrazione e presentate entro la data di approvazione del POR Sicilia 2000/2006, e cioè entro la data del 7/08/2000.

I progetti potranno essere presentati da imprese (persone fisiche o giuridiche, aziende agricole singole e/o associate) titolari di attività di lavorazione, trasformazione, confezionamento e commercializzazione che operano nel settore; imprese singole e/o associate di nuova costituzione o che intendono intraprendere tali attività. 

Destinatari

I soggetti destinatari dell'intervento sono le Cooperative di produttori agricoli o loro Consorzi; Associazioni riconosciute di produttori agricoli, produttori agricoli singoli o associati, Società di capitali, Imprenditori singoli, che assumono l’onere finanziario dell’investimento.

Spese ammissibili e intensità di aiuto

Sono ammissibili le spese per:

· la costruzione, potenziamento e ammodernamento di impianti di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici;

· l’acquisizione di impianti esistenti destinati alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici, in conformità a quanto previsto dal Reg.to CE 1685\2000;

· l’acquisto macchine e attrezzature nuove, compresi i programmi informatici;

· le spese generali, nella misura massima del 10% nell’ambito delle spese di cui all’art. 21 del Reg.to CE 1750\99.

In ogni caso, le spese ammissibili saranno conformi alle norme indicate nell’allegato al reg. CE 1685/2000 e saranno rispettate le tipologie di investimento, le condizioni e le limitazioni settoriali previste dal POR, ivi compreso l’allegato relativo agli sbocchi di mercato.

Sono esclusi dal finanziamento:

· l’acquisto di impianti per la cui realizzazione sono stati concessi finanziamenti pubblici nell’ultimo decennio, calcolato dalla data di erogazione dell’aiuto;

· l’acquisto del terreno;

· gli investimenti a livello di commercio al dettaglio;

· la commercializzazione e la trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi.

Criteri di selezione di base 
La selezione delle operazioni avverrà utilizzando i seguenti criteri di priorità:

· interventi di filiera da cui risulti che le azioni di miglioramento e di ammodernamento che coinvolgono la fase della produzione si integrano con la fase di lavorazione e commercializzazione del prodotto conseguito sia direttamente dall’imprenditore beneficiario dell’intervento che da produttori di base conferenti;

· interventi ex-novo o di ammodernamento e/o potenziamento di impianti esistenti, finalizzati all’introduzione di nuove tecnologie e a favorire investimenti innovativi, e/o al recupero dei sottoprodotti della lavorazione;

· interventi finalizzati all’ammodernamento di impianti esistenti, in cui sia previsto il controllo della qualità in conformità alle norme ISO 9000-HACCP-ISO 14000-EMAS;

· interventi su strutture esistenti finalizzati al completamento del processo di lavorazione per l’ottenimento di prodotti finiti da collocare sul mercato;

· interventi finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti e all’ammodernamento e/o potenziamento di impianti esistenti, per l’ottenimento di prodotti non finiti, pronti per il collocamento diretto sul mercato, o di prodotti semilavorati;

· interventi per il miglioramento delle condizioni di base, finalizzati ad un più adeguato e migliore rispetto delle condizioni a salvaguardia dell’ambiente e dei requisiti sanitari,a seguito dell’emanazione di nuove norme in materia;
· interventi per l’introduzione di linee di lavorazione di prodotto biologico;

· livello di mezzi propri rapportato all’entità dell’investimento.

A parità di punteggio sarà data priorità ai progetti che rispondono ai seguenti principi: redditività economica, occupazione, pari opportunità.

Misura 4.12 – Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (FEAOG)
Linee di azione

La misura prevede un finanziamento pubblico per la costituzione, l’avvio di società di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole. Ciò al fine di incrementarne la competitività attraverso un supporto alle scelte imprenditoriali ed alla gestione amministrativa e tecnica.

L’attività di assistenza può riguardare l’introduzione di tecniche e tecnologie innovative, sulla scorta anche dei risultati della ricerca e dello sviluppo tecnologico raggiunti dal mondo universitario ed industriale, la consulenza amministrativo-contabile alle aziende e le altre attività di assistenza tecnica e gestionale (introduzione sistemi di qualità, accesso ai finanziamenti, ecc.). 

Le società potranno fornire anche servizi di sostituzione temporanea ad aziende singole e/o associate nei seguenti casi:

· motivi di carattere personale quali malattie, infortuni e maternità;

· cariche elettive politiche e sociali;

· periodi di aggiornamento professionale o partecipazione a corsi di formazione professionale;

· riposo settimanale e ferie;

· gravi motivi familiari.

Tali società potranno intervenire, inoltre, per fornire manodopera supplementare alle aziende in caso di incendi, di inondazioni, di terremoti, di siccità e di altre calamità naturali.

L’importo progettuale complessivo ammesso a finanziamento per la costituzione e l’avviamento della società non può essere superiore a £. 450.000.000 per la prima sede.

Nel caso in cui le società intendano dotarsi di più sedi nel territorio regionale tale importo progettuale potrà essere aumentato fino ad un massimo di £. 200.000.000 per ogni sede aggiuntiva a quella principale e, comunque, fino ad un massimo di £. 900.000.000 complessivi per l’intero quinquennio.

In ogni caso non potranno essere ammesse a contributo spese relative alla realizzazione di più di 9 (nove) sedi a livello regionale, compresa quella principale.

Al fine di assicurare la qualità del servizio ciascun tecnico che opera per conto della società dovrà garantire l’assistenza ad un massimo di 100 aziende, conformemente a quanto stabilito nel rapporto contrattuale con la società.

Destinatari

Le società di servizi aventi come scopo esclusivo la fornitura di servizi di sostituzione e/o di assistenza alla gestione aziendale per il settore agricolo ed agroalimentare.

Spese ammissibili e intensità di aiuto

Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto. A tal proposito si precisa che, poiché sono ritenute ammissibili alla selezione le società costituite a decorrere dal 6 ottobre 1999 (data di notifica del POR alla C.E.), potranno essere riconosciute anche le spese sostenute successivamente alle domande di aiuto presentate nel periodo intercorrente tra il 6 ottobre 1999 e l’emissione del bando di selezione relativo alla presente misura, fermo restando che le stesse devono essere riproposte nell’ambito del bando e sottoposte alle procedure di selezione e di ammissibilità delle spese previste dalla presente misura e dal predetto bando di selezione.

Le spese ammissibili al finanziamento sono quelle relative a:

A) Spese legali, amministrative e per la dotazione:

Spese legali, amministrative,di costituzione e studi;

· spese notarili, legali ed amministrative documentate, anche ai fini della costituzione, compresi i costi per garanzie fidejussorie nonché per l’acquisto di libri sociali e contabili (ammissibili al 100%);

· gli studi di fattibilità e valutazione finalizzati alla determinazione economico-finanziaria dell’impresa (ammissibili fino ad un massimo di £. 5.000.000);

Spese per riattamenti: 

· riattamenti, adeguamenti e ristrutturazione di immobili destinati al servizio (ammissibili fino ad un massimo di £. 30.000.000 per sede e comunque non superiori al 8 % dell’importo ammesso);

Spese per acquisti e allacciamenti:

· acquisto arredi (ammissibili fino ad un massimo di £. 20.000.000 per sede),

· acquisto materiali ed attrezzature, ivi comprese quelle informatiche (inclusa assistenza tecnica), brevetti e software, realizzazione siti WEB (ammissibili fino ad un massimo di £. 25.000.000 per sede);

· allacciamenti utenze elettriche, idriche e telefoniche.
B) Spese di gestione:
· affitto locali (fino ad un massimo di £. 65.000.000 per l’intero periodo, compresa registrazione contratti, per ciascuna sede);

· utenze (fino ad un massimo di £. 5.000.000 annui per sede);

· personale tecnico e amministrativo dipendente (massimo un tecnico ed un amministrativo per sede, per un importo massimo ammissibile di £. 30.000.000 annui cadauno compresi oneri sociali, previdenziali e assicurativi, per un massimo di 3 sedi);

· materiale d’ufficio;

· altre spese (pulizia, riscaldamento, manutenzione, pubblicità, ecc.);

· consulenze esterne tecniche e/o amministrative (fino ad un massimo di £. 25.000.000 annui per sede, fino ad un massimo di tre sedi).

Per consulenze esterne tecniche devono intendersi rapporti lavorativi occasionali e non continuativi, per prestazioni non fornite attraverso i rapporti di lavoro di tipo dipendente.

C) Spese tecniche:

Sono ammissibili le spese tecniche sostenute per la stesura del programma sino ad un massimo del 10% dell’importo ammesso e, comunque, non superiori a £. 10.000.000, purchè siano regolarmente documentate e/o quietanzate.

L’importo degli aiuti non può superare nel primo anno il 100% dei costi sostenuti ed è ridotto del 20% per ciascun anno d’esercizio in modo che al quinto anno sia limitato al 20% dei costi effettivi di quell’anno. Non possono essere concessi aiuti in relazione a spese sostenute dopo il quinto anno né dopo sette anni dalla registrazione della società.

In ogni caso,le spese ammissibili saranno conformi alle norme indicate nell’allegato al reg. CE 1685/2000.

Criteri di selezione di base 
La selezione delle operazioni avverrà utilizzando i seguenti criteri di priorità:

· presenza di soci o tecnici in collaborazione esterna di età compresa tra i 18 ed i 40 anni;

· presenza di soci o tecnici in collaborazione esterna di sesso femminile.

Misura 4.13 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità (FEAOG)
Si prefigge di valorizzare le produzioni di qualità attraverso due azioni: una riguardante la conoscenza del mercato, delle filiere e degli strumenti di valorizzazione dei prodotti e del territorio, l’altra attraverso una serie di iniziative per il controllo della qualità in tutte le fasi della filiera, al fine di fornire alle imprese agroalimentari gli strumenti necessari per una corretta applicazione dei manuali della qualità. Con questa misura vengono incentivate le iniziative finalizzate all’ottenimento della tracciabilità delle produzioni agro alimentari, della sicurezza igienico-sanitaria, e del controllo qualitativo delle produzioni.

L’obiettivo è quello di valorizzare e promuovere le produzioni agricole oggetto di intervento attraverso la predisposizione e attuazione di programmi di miglioramento qualitativo in termini di: sicurezza igienico-sanitaria, caratteristiche chimiche e fisiche, caratteristiche organolettiche; caratteristiche commerciali. La misura prevede l’acquisizione di sistemi di qualità e di gestione ambientale secondo i criteri delle norme ISO 9000, ISO14000 e HACCP finalizzati anche all’ottenimento della certificazione da parte di un organismo accreditato terzo. Sono escluse dagli aiuti previsti dalla presente misure le aziende agricole.

I prodotti che possono beneficiare degli aiuti previsti dalla presente misura sono quelli riconosciuti o in fase di riconoscimento come Dop, Igp, As, V.q.p.r.d. nonché i prodotti biologici.Linee di azione –Azione b) “Sostegno alla creazione, al riconoscimento comunitario ed al controllo di prodotti regionali  di qualità”
Linee di azione – Azione b) Sostegno alla creazione, al riconoscimento comunitario ed al controllo di prodotti regionali  di qualità

Si prevede la concessione di aiuti temporanei e decrescenti a copertura dei costi di costituzione e di avviamento dei consorzi di tutela e di commercializzazione. L’aiuto è concesso per un periodo massimo di cinque anni ed in ogni caso non può superare sette anni a decorrere dalla data di registrazione del consorzio.

Per i consorzi costituiti  a decorrere dal 5 ottobre 1999, e non ancora avviati, sono concessi contributi solamente per le voci indicate nella successiva Sezione II/V inerente la presente azione (procedure per l’attuazione della misura – punti 1, 2, 3, 4 e 6).

Per i consorzi già costituiti e avviati che riguardano prodotti riconosciuti e/o in via di riconoscimento (Dop, Igp, As, biologici, V.q.p.r.d.), individuati sulla base delle norme comunitarie sulla qualità, sono concessi contributi solo per l’implementazione di sistemi di controllo per la certificazione di qualità.
Destinatari

Consorzi di tutela e commercializzazione costituendi e/o costituiti, Enti o consorzi pubblici e/o misti.

Spese ammissibili e intensità di aiuto

La sottomisura b) prevede aiuti per: 

I. costituzione e avviamento dei consorzi, ivi compresi studi e ricerche di mercato;

II. studi preliminari, consulenze e implementazione di sistemi di controllo per la certificazione di qualità.

Per quanto concerne gli interventi previsti al punto I), l’importo finanziabile non potrà superare il 30% dell’importo complessivo ammesso a finanziamento; per quanto riguarda il punto II), tale importo non potrà superare il 70%.

Per i consorzi costituiti e/o avviati quest’ultima percentuale può raggiungere il 90% della spesa prevista nel progetto complessivo.

Il suddetto aiuto, riferito al punto I), non può superare nel primo anno il 100% dei costi sostenuti ed è ridotto del 20% per ciascun anno di esercizio, in modo che al quinto anno sia limitato al 20% dei costi effettivi di quell’anno.

Per quanto riguarda, invece, la voce ”acquisto di attrezzatura di ufficio”, l’aiuto concesso è pari al 50% della spesa ammissibile a finanziamento.

Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto. A tal proposito si precisa che, poiché sono ritenute ammissibili alla selezione i consorzi costituiti a decorrere dal 5  ottobre 1999 (data di notifica del POR alla C.E.) e non ancora avviati, potranno essere riconosciute anche le spese sostenute successivamente alle domande di aiuto presentate nel periodo intercorrente tra il 5 ottobre 1999 e l’emissione del bando di selezione relativo alla presente misura, fermo restando che le stesse devono essere riproposte nell’ambito del bando e sottoposte alle procedure di selezione e di ammissibilità delle spese previste dalla presente misura e dal predetto bando di selezione.

Le spese eleggibili a finanziamento sono le seguenti:

· affitto dei locali;

· l’acquisto di attrezzatura di ufficio, compresi materiale e programmi informatici;

· costi del personale;

· costi di esercizio;

· spese di costituzione comprese le spese notarili ed accessorie documentate, nonché l’acquisto di libri sociali e contabili;

· consulenze amministrative.

Non possono essere concessi aiuti in relazione a spese sostenute dopo il quinto anno ne dopo sette anni dalla data di riconoscimento del consorzio.

Relativamente al punto “implementazione di sistemi di controllo per la certificazione di qualità”, potranno essere concessi aiuti finalizzati al miglioramento dei sistemi di controllo della qualità, sia certificata che non, per i prodotti agricoli ed agro-alimentari.

In particolare gli aiuti possono essere concessi per la implementazione di un sistema di qualità non certificato da organismi accreditati (quando il sistema qualità non è ancora ben consolidato) e aiuti per la implementazione di un sistema di qualità certificato qualora si disponga di un sistema qualità consolidato e documentato. Con tale azione si prevede una implementazione di sistemi di qualità e di sistemi di gestione ambientale, secondo i criteri previsti dalle norme ISO 9000 e 14000 (EMAS), e di sistemi HACCP basati sull’analisi dei rischi e dei punti critici di controllo finalizzati anche all’ottenimento della certificazione da parte di un organismo accreditato.

Il contributo concesso è pari al 50% dell’importo ammesso a finanziamento.

Le voci di spesa ammesse sono relative a:

A) studi preliminari, consulenza e assistenza tecnica per la stesura dei disciplinari di produzione e il riconoscimento dei marchi a livello comunitario:

· consulenze tecnico - scientifiche per la predisposizione dei disciplinari di produzione;

· verifica e revisione dei disciplinari di produzione;

· spese per studi preliminari e di fattibilità.

B) investimenti per il controllo della qualità 

b.1. investimenti per il controllo della qualità non certificata.

Le spese finanziabili sono:

· acquisto di dotazioni strumentali per la realizzazione di specifiche analisi;

· acquisto attrezzature di laboratorio; 

b.2
investimenti per il controllo della qualità certificata da organismi accreditati

Le spese finanziabili sono:

· studi di fattibilità e consulenza anche per l’ottenimento della certificazione ISO e HACCP;

· manuale della qualità per la certificazione ISO 9000 e 14000;

· evisione e/o integrazione con norme ISO del manuale di autocontrollo HACCP;

· formulazione del manuale di autocontrollo (HACCP);

· estensione della certificazione ISO 14000 alla registrazione EMAS (programma europeo per la gestione aziendale)

b.3 rintracciabilità di Filiera. (Norma UNI EN 28402) per la certificazione di qualità ai sensi della norma UNI EN 45011
Le spese finanziabili sono:

· consulenze e studi di fattibilità;

· manuale della qualità per la rintracciabilità di filiera;

· certificazione della rintracciabilità di filiera rilasciata da un organismo accreditato a livello internazionale;

Criteri di selezione di base 
La selezione delle operazioni avverrà utilizzando i seguenti criteri di priorità:

· essere costituiti con atto pubblico, e successivamente alla data del 5 ottobre 1999, per quelli di nuova costituzione;

· avere come scopo sociale esclusivo quello della commercializzazione, tutela, promozione e valorizzazione delle produzioni agricole ed agroalimentari della Sicilia.
Misura 4.14 – Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura (FEAOG)

Linee di azione

Nella misura sono previsti investimenti per il potenziamento delle infrastrutture agricole a servizio di una pluralità di aziende.

Per tale finalità sono previste tre distinte azioni:

· costruzioni, riattamento ed adeguamento di strade interpoderali;

· adeguamento e/o costruzione di strutture per l’accumulo, captazione e distribuzione di acque per uso irriguo;

· adeguamento e/o costruzione di opere di elettrificazione rurale.

A) Opere di viabilità interaziendali: gli investimenti mirano al potenziamento ed al miglioramento della rete viaria a servizio di più aziende agricole.

Come è noto, il territorio siciliano si presenta in prevalenza montuoso e collinare e la maggior parte delle aziende agricole vivono il grave disagio dovuto alla carenza di una adeguata rete viaria.

Infatti sono ancora presenti strade costituite da piste  a fondo naturali, al quanto dissestate, che per la carenza di idonee opere di difesa e di presidio al corpo stradale, non riescono ad essere utilizzate dai comuni mezzi di trasporto.

Pertanto gli investimenti previsti in questa misura si prefiggono l’obbiettivo di eliminare tali inconvenienti.

Per questi fini, saranno ammesse a finanziamento la costruzione o il riattamento di strade vicinali ed agro-silvo-pastorali, della larghezza media di mt. 4 di carreggiata oltre mt.0.75 per lato di banchina o cunetta per ciascun lato.

B) Opere irrigue. Gli interventi, aventi carattere interaziendale, potranno riguardare la realizzazione e l’adeguamento:

· di vasconi di accumulo che consentiranno, sia di utilizzare risorse idriche stagionali dei periodi piovosi, sia le acque  sorgentizie  che per la modesta portata, non ne consentono un proficuo utilizzo.

· di pozzi trivellati per la utilizzazione di acqua di falda.

· di opere di distribuzione delle risorse idriche accumulate o derivate da pozzi e sorgenti, di opere di presa e di distribuzione delle acque reflue provenienti dai depuratori esistenti.

Tali interventi si realizzeranno principalmente nelle aree collinari interne carenti di opere irrigue.

Tale carenza costituisce un fattore limitante anche alla crescita economica delle imprese agricole.

C. Opere di elettrificazione rurale a livello interaziendale. 

Questa azione mira alla elettrificazione delle aree agricole ancora prive di energia elettrica. La carenza di tale infrastruttura frena lo sviluppo economico e sociale delle imprese agricole, e contribuisce all’abbandono delle zone rurali. Per questa finalità saranno ammesse a finanziamento le linee di media e bassa tensione comprensive di conduttori, sostegni, cabine di trasformazione e quanto altro necessari a derivare energia elettrica per usi agricoli.

Destinatari

Per l’azione “A” e “B” i soggetti destinatari sono imprenditori associati e i consorzi privati e misti. 

Per l’azione “C” si aggiungono ai predetti soggetti destinatari anche gli Enti pubblici.
Spese ammissibili e intensità di aiuto

Verranno ammesse a finanziamento gli investimenti materiali necessari alla realizzazione degli interventi previsti nella presente misura, la cui tipologia in forma sintetica viene di seguito riportata:

A. Per le strade interpoderali e agro-silvo-pastorali: movimenti di terra per la realizzazione del corpo stradale, lavori di costruzione delle sovrastrutture stradali, opere di contenimento e di difesa del corpo stradale, opere di attraversamento delle acque superficiali e di falda, ed opere accessorie di finitura.

B. Per le strutture di captazione, accumulo e distribuzione di acqua ad uso irriguo a servizio di diverse aziende agricole: trivellazioni per la realizzazione di pozzi, scavi per la realizzazione di vasconi di accumulo, serbatoi, vasche, pozzi, posa in opera di tubi per l’adduzione e/o distribuzione di acqua. Opere in calcestruzzo semplice e/o armato per la realizzazione delle opere. Fornitura e posa in opera di tubazioni, per incamiciatura pozzi, reti irrigue ed idriche completi di pezzi speciali. Forniture ed installazione di pompe di sollevamento, manufatti per centrale di pompaggio e distribuzione.

C. Per le opere di elettrificazione rurale: scavi per la posa in opera dei pali e/o delle reti elettriche interrate; conglomerato cementizio per la fondazione dei pali; fornitura e posa in opera di pali, isolatori, conduttori, sezionatori, cabine aeree e/o a box, trasformatori, cassette e prese. 

Per i predetti interventi si prevedono i seguenti costi: costi unitari ammissibili e tetti massimi di spesa.

· Opere di viabilità: costo massimo per chilometro £. 500.000.000, tetto massimo di spesa £.2.000.000.000.

· Opere irrigue: costo massimo per ettaro della sola rete irrigua £. 10.000.000, tetto massimo di spesa £.1.500.000.000.

· Opere di elettrificazione: costo massimo per utente £.25.000.000, tetto massimo di spesa £.750.000.000.

· All’ammontare del costo lavori verranno aggiunte le spese generali comprendenti le spese per la progettazione, direzione e contabilizzazione delle opere nonché le spese per la relazione geologica nella misura dell’8% dell’investimento. Inoltre, il contributo potrà interessare anche le spese relative all’IVA sui lavori e/o le forniture, sempre che l’organismo associativo non persegua finalità di lucro.

· Il destinatario dell’intervento dovrà dichiarare la propria disponibilità ad assumersi gli oneri derivanti dalla gestione e della manutenzione dell’opera.

· La quota percentuale di partecipazione comunitaria sarà pari al 35% del costo totale ammissibile.

· L’intensità massima di aiuto sulla spesa ritenuta ammissibile, sarà del 75% elevabile all’80% nelle zone svantaggiate di cui alla Direttiva 268/75/CE e successive aggiunte e modificazioni, la restante quota sarà a carico del beneficiario. Nel caso in cui i beneficiari siano enti pubblici gli stessi dovranno assicurare la quota di cofinanziamento del 20-25%.

Criteri di selezione di base 
La selezione delle operazioni avverrà utilizzando i seguenti criteri di priorità:

a) per le opere di viabilità:

· distanza dell’intervento dal centro abitato;

· superficie complessiva del comprensorio da servire direttamente con l’opera;

· personale addetto per singola azienda servita dall’opera;

· capi allevati per singola azienda;

· iniziative esistenti di sviluppo agrituristico;

· presenza di fabbricati rurali destinati all’allevamento del bestiame e/o unità abitative;

· -presenza di strutture destinate alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti  agricoli;

· completamenti di reti viarie esistenti.
b)
per le opere irrigue:

· superficie complessiva irrigabile;

· personale addetto per singola azienda;

· capi allevati per singola azienda;

· fabbricati rurali destinati all’allevamento del bestiame e/o unità abitative;

· iniziative esistenti di sviluppo  agrituristico;

· presenza di strutture destinate alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti  agricoli.
c)
opere di elettrificazione rurale:
· superficie complessiva del comprensorio servito dall’opera;

· capi allevati per singola azienda;

· iniziative esistenti di sviluppo agrituristico;

· fabbricati rurali destinati allevamento del bestiame e/o unità abitative;

· presenza di strutture destinate alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti  agricoli;

· presenza di risorse idriche sotterranee inutilizzate per mancanza di energia elettrica;

Misura 4.15 – Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali (FEAOG)

Linee di azione

La Misura sostiene la promozione e lo sviluppo sociale ed economico delle zone rurali e si articola lungo le seguenti azioni
A)
Investimenti per la diversificazione delle attività al fine di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito;

B)
Investimenti per attività turistiche ed artigianali;

C)
Interventi per la ricostituzione e la difesa dalle calamità naturali.

Gli interventi previsti nell’ambito del PIT Hyblon Tukles riguardano l’Azione a) e l’Azione b)

Linee di azione A)  “Investimenti per la diversificazione delle attività al fine di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito”

Si intende incentivare l’attività agrituristica nel territorio della regione siciliana. L’attività agrituristica consiste nello svolgimento di attività di ricezione, di ospitalità svolta dall’imprenditore agricolo attraverso l’utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione e di complementarità rispetto all’attività di coltivazione dell’azienda, all’attività di selvicoltura e di allevamento del bestiame. E’ prevista la realizzazione di investimenti mirati ad incrementare i redditi delle imprese agricole con la diversificazione delle attività aziendali, attraverso l’incentivazione di attività complementari e alternative all’attività agricola, quali attività di produzione e confezionamento di prodotti tipici da offrire in loco direttamente nell'ambito dell'attività agrituristica per il consumo diretto in azienda.

In particolare, si prevede la prosecuzione e l'eventuale ampliamento dell’azione riguardante l’agriturismo avviata nella precedente programmazione con la misura n. 9.4 del POP 1994/99.

Per svolgere tale attività l’imprenditore agricolo potrà utilizzare i locali della propria abitazione ubicata nel fondo, nonché gli edifici o parte di essi esistenti nel fondo e non più necessari alla conduzione dello stesso.

Nell'ambito di tale linea d'azione non verranno finanziati investimenti riguardanti il settore agricolo.

Destinatari azione a) “Investimenti per la diversificazione delle attività al fine di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito”

Potranno usufruire degli aiuti disposti dalla presente azione gli imprenditori agricoli singoli o associati, sotto qualsiasi forma giuridica, che conducono un’azienda agricola la cui attività agrituristica determinerà una integrazione al reddito agricolo attraverso la diversificazione dell’attività.

Spese ammissibili e intensità di aiuto  - azione A) Investimenti per la diversificazione delle attività al fine di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito
Nell’ambito di tale linea d’azione non verranno finanziati investimenti riguardanti il settore agricolo.

Saranno ammissibili al finanziamento gli investimenti riguardanti:

· la ristrutturazione e adeguamento dei fabbricati, per  attività agrituristiche, compresa l’installazione e il ripristino di impianti termici e telefonici;

· l’adattamento di spazi aperti nell’ambito aziendale per le attività agrituristiche;

· la realizzazione nelle aziende di strutture per la conservazione dei prodotti agricoli locali solo se connessi all’attività agrituristica;

· la realizzazione di strutture sportive e ricreative per il tempo libero;

· l’acquisto di macchinari, attrezzature, arredi e corredi nuovi necessari per l’esercizio delle attività;

· l’acquisto di apparecchiature informatiche e dei relativi programmi.

Nel caso di applicazione del regime “de minimis”, il contributo pubblico concedibile nel triennio non può superare al massimo i 100.000 EURO, nel rispetto dei livelli di aiuto sotto indicati.

Gli interventi finanziati nell’ambito di quest’azione non saranno ammissibili ai sensi delle misure cofinanziate dal FESR.

Tutti gli interventi ed acquisti dovranno essere effettuati sulla base di opere e/o lavori previsti dal prezziario regionale agricoltura. Tutte le spese sostenute dovranno comunque essere supportate da regolari fatture quietanzate.

E’ ammesso il pagamento senza fattura (in base al prezziario regionale) solo per gli interventi realizzati direttamente dall’imprenditore agricolo, per i quali dovranno comunque essere presentate le fatture relative ai materiali acquistati per la realizzazione dell’intervento stesso. Tali interventi realizzati in economia in ogni caso debbono essere opportunamente giustificati con la descrizione degli strumenti tecnici in possesso dell’azienda e dell’aumento delle giornate lavorative previste per l’attività aziendale.

Comunque, indipendentemente dalla spesa fatturata, l’importo ammissibile degli interventi realizzati sarà ordinariamente determinato sulla base del prezziario regionale agricoltura vigente, salvo che l’importo fatturato sia inferiore a quello risultante dal prezziario stesso.

Sia nel caso di applicazione del regime “de minimis” l’intensità massima del contributo pubblico concedibile è di seguito riportata 

Intensità massima del contributo pubblico concedibile:

Zone svantaggiate


Zone non svantaggiate

Giovani Agricoltori


55%






55%

Imprenditori agricoli


55%






50%

Verrà riconosciuto il pagamento delle eventuali spese generali e tecniche (spese di progettazione e simili), per un ammontare non superiore al 6 % di quello degli investimenti materiali fissi a cui tali spese sono riferite e del 3% degli investimenti mobili.

Gli aiuti saranno corrisposti in forma di contributi in conto capitale calcolati sulla spesa ammessa, comprensiva di eventuali spese generali e tecniche.

Verranno finanziati interventi e acquisti realizzati in data successiva alla presentazione della domanda.

Gli incentivi di cui alla presente linea di intervento potranno essere concessi, oltre che nella forma sopra descritta, anche sulla base regime di aiuto approvato dalla C.E. nell’ambito dell’apposita legge regionale, come di seguito specificato:

· I massimali di investimento ritenuta ammissibile per azienda singola sono 500.000 euro e 1.500.000 euro per aziende associate;

· numero massimo posti letto per azienda singola n. 55

· numero massimo equipaggi (tende, roulottes, campers)  15 per azienda.

Intensità massima dell’aiuto pubblico ammissibile

Zone svantaggiate

Zone non svantaggiate

Giovani Agricoltori


55%



55%

Imprenditori agricoli


55%



50%

Tutti gli interventi ed acquisti dovranno essere effettuati sulla base di opere e/o lavori previsti dal prezziario regionale agricoltura. Tutte le spese sostenute dovranno comunque essere supportate da regolari fatture quietanzate.

E’ ammesso il pagamento senza fattura (in base al prezziario regionale) solo per gli interventi realizzati direttamente dall’imprenditore agricolo, per i quali dovranno comunque essere presentate le fatture relative ai materiali acquistati per la realizzazione dell’intervento stesso. Tali interventi realizzati in economia in ogni caso debbono essere opportunamente giustificati  con la descrizione degli strumenti tecnici in possesso dell’azienda e dell’aumento delle giornate lavorative previste per l’attività aziendale.

Comunque, indipendentemente dalla spesa fatturata, l’importo ammissibile degli interventi realizzati sarà ordinariamente determinato sulla base del prezziario regionale agricoltura vigente, salvo che l’importo fatturato sia inferiore a quello risultante dal prezziario stesso.

Criteri di selezione di base – Azione A) Investimenti per la diversificazione delle attività al fine di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito
I punteggi relativi ai criteri di valutazione e di selezione per l’accesso ai benefici recati dalla misura saranno dettagliati in sede di emanazione del bando pubblico di selezione.

In ogni caso, nella selezione dei possibili beneficiari si terrà conto della seguente indicazione di carattere generale:
La complementarietà dell'esercizio agrituristico si ha quando il tempo di lavoro dedicato all’attività agricola, zootecnica, compresa l’attività ittica esercitata nelle acque interne, e silvicola, è superiore a quello dedicato all’attività agrituristica.

Nel caso di domande presentate da giovani contestualmente ad una domanda di aiuto all’insediamento:

· il finanziamento della domanda di cui alla presente Misura è subordinato all’effettivo insediamento;

· il finanziamento della domanda di cui alla presente Misura, sussistendone le condizioni, potrà avvenire anche qualora l’insediamento non venisse finanziato con l’aiuto previsto dall’art.8 del Regolamento 1257/99. 

Nell’elaborazione della graduatoria verranno attribuiti punteggi diversificati in funzione del soggetto richiedente e/o dell’azienda.

Il peso in termini di punteggio da attribuire sarà determinato in sede di emanazione del bando pubblico di selezione.

In particolare verrà tenuto conto dei seguenti aspetti:
· imprenditore agricolo che risiede stabilmente sul fondo dove verrà esercitata l’attività agrituristica;

· giovane imprenditore che si è insediato in qualità di capo azienda;

· imprenditore agricolo a titolo principale;

· imprenditore in possesso dell’autorizzazione comunale allo svolgimento all’attività agrituristica;

· aziende agricole ricadenti in zone svantaggiate o in zona parco, riserve, aree naturali protette o aziende in conduzione biologica;

· aziende agricole che presentano un ordinamento culturale ampio e diversificato
· investimenti che assicurano un incremento del livello occupazionale;

· a parità di punteggio sarà data priorità alle aziende condotte da imprenditrici agricole.
Criteri di selezione per il pregresso

Per le istanze pregresse saranno adottati i criteri già utilizzati nella precedente programmazione, poiché gli stessi non sono in contrasto ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente misura.
 Linee di azione B)  “Investimenti per attività turistiche ed artigianali”
Con la presente azione si intende rivitalizzare ed incrementare la ricettività turistica nelle zone rurali attraverso interventi strutturali con lo scopo di promuovere attività e processi alternativi a quella agricola.

E’ prevista l’attuazione di interventi mirati alla realizzazione di investimenti nei settori collaterali ed alternativi a quello agricolo, quali il turismo rurale e l’artigianato tipico locale al fine di incrementare la multifruizione del territorio rurale.

Per svolgere tali attività l’imprenditore agricolo potrà utilizzare i locali e/o le strutture di edifici rurali, bagli, masserie e casali, ubicati nella propria azienda agricola non più necessari e non più strettamente connessi all’attività agricola. Mantenendo la destinazione urbanistica degli stessi edifici.

Nell’ambito di tale linea d’azione non verranno finanziati investimenti riguardanti il settore agricolo.

Destinatari azione B)  “Investimenti per attività turistiche ed artigianali”
Potranno usufruire degli aiuti disposti dalla presente azione gli imprenditori agricoli singoli o associati sotto qualsiasi forma giuridica.
Spese Ammissibili e intensità di aiuto-  azione B)  “Investimenti per attività turistiche ed artigianali”
Saranno ammissibili al finanziamento gli investimenti fissi, fermo restando le volumetrie esistenti, riguardanti:

· la ristrutturazione e adeguamento dei fabbricati per attività artigianali e di turismo rurale, compresa l’installazione e il ripristino di impianti termici e telefonici;

· l’adattamento di spazi aperti per le attività di turismo rurale;

· la realizzazione di strutture per la conservazione dei prodotti agricoli destinati all’attività di ristorazione;

· la realizzazione di strutture sportive e ricreative per il tempo libero;

· l’acquisto di macchinari, attrezzature, arredi e corredi nuovi necessari per l’esercizio delle attività;

· l’acquisto di apparecchiature informatiche e dei relativi programmi.

L’intensità dell’aiuto per la presente azione sono le stesse indicate per l’azione A.

Gli interventi finanziati nell’ambito di quest’azione non saranno ammissibili ai sensi delle misure cofinanziate dal FESR.

Verrà riconosciuto il pagamento delle eventuali spese generali e tecniche (spese di progettazione e simili), per un ammontare non superiore al 6 % di quello degli investimenti materiali fissi a cui tali spese sono riferite e del 3% degli investimenti mobili.

Gli aiuti vengono corrisposti in forma di contributi in conto capitale calcolati sulla spesa ammessa, comprensiva di eventuali spese generali e tecniche.

Verranno finanziati investimenti e acquisti realizzati in data successiva alla presentazione della domanda.
Massimali di investimento per singola iniziativa

Si ritiene opportuno fissare i seguenti parametri:

· investimento massimo per intervento 750.000 euro;

· numero massimo posti letto per intervento n. 50. 

Tutti gli interventi ed acquisti dovranno essere effettuati sulla base di opere e/o lavori previsti dal prezziario regionale Agricoltura. Tutte le spese sostenute dovranno comunque essere supportate da regolari fatture quietanzate.

E’ ammesso il pagamento senza fattura (in base al prezziario regionale Agricoltura) solo per gli interventi realizzati direttamente dal soggetto ammesso al contributo (opere in economia diretta), per i quali dovranno comunque essere presentate le fatture relative ai materiali acquistati per la realizzazione dell’intervento stesso.

Comunque, indipendentemente dalla spesa fatturata, l’importo ammissibile degli interventi realizzati sarà ordinariamente determinato sulla base del prezziario regionale Agricoltura vigente, salvo che l’importo fatturato sia inferiore a quello risultante dal prezziario stesso.

Criteri Selezione di base-  azione B)  “Investimenti per attività turistiche ed artigianali”
· immobili ricadenti in aree sottoposte a vincolo paesaggistico; 

· immobili ricadenti in area protetta parchi regionali o riserve naturali; 

· immobili sottoposti a vincolo monumentale ai sensi della legge n. 1089/39; 

· immobili dichiarati di pregio storico e artistico

· investimenti che assicurano un incremento del livello occupazionale;

· a parità di punteggio sarà data priorità alle aziende condotte da imprenditrici agricole.
Verrà riconosciuta priorità a domande presentate il cui immobile oggetto di intervento ricade in zone svantaggiate, delimitate ai sensi della direttiva CEE 75/268.

Misura 4.19 – Potenziamento e riqualificazione dell’offerta turistica (FERS)

La Misura è finalizzata a 

· Accrescere l’articolazione, l’efficienza, e la compatibilità ambientale delle imprese turistiche attraverso la promozione di innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, nonché agendo sulle condizioni di base, disponibilità di infrastrutture, quali reti di approdo, servizi, tecnologie, informazione del territorio.

· Accrescere l’integrazione produttiva del sistema del turismo in un’ottica di filiera anche al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti prodotti, l’uso delle risorse naturali ed il potenziale inquinante.

· Favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e culture locali nonché la diversificazione e la destagionalizzazione di prodotti turistici maturi in aree già sviluppate.

La Misura si articola in due Sottomisure 

· Sottomisura 4.19 A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica

· Sottomisura 4.19 B) Azioni a sostegno della commercializzazione (teleprenotazione) e della nautica da diporto

Linee di azione Sottomisura A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica

La sottomisura prevede due differenti tipologie di azioni:
Linea d’intervento 1 - azioni finalizzate alla creazione di nuove attività economiche di completamento dell’offerta turistica attraverso la creazione di nuovi servizi extralberghieri collegati alla valorizzazione dei beni culturali ambientali e naturalistici, dei bacini enogastronomici, etnici, tradizionali e religiosi. Si procederà all’individuazione delle attività ammissibili in conformità al comma 3° dell’art.75 della legge regionale 23.12.2000 n. 32.

Linea d’intervento 2 - azioni di riqualificazione dell’offerta ricettiva degli impianti alberghieri ed extralberghieri, migliorando la qualità del servizio e potenziando la ricettività della regione anche attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici e sulle aree extraurbane di interesse ambientale, e la elevazione della qualità dei servizi resi dalle strutture ricettive allocate nelle aree mature attraverso il loro ammodernamento strutturale e funzionale.

Le due azioni interagiscono e saranno attuate contemporaneamente: infatti, la procedura individuata è quella stabilita dall’art. 75 della legge regionale 32/2000 che al comma 5° prevede la formulazione di graduatorie sulla base anche di parametri collegati alla tipologia di attività. 

· azioni finalizzate alla creazione di nuove attività economiche di completamento dell’offerta turistica attraverso la creazione di nuovi servizi extralberghieri collegati alla valorizzazione dei beni culturali ambientali e naturalistici, dei bacini enogastronomici, etnici, tradizionali e religiosi.

· azioni di riqualificazione dell’offerta ricettiva degli impianti alberghieri ed extralberghieri, migliorando la qualità del servizio e potenziando la ricettività della regione anche attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici e sulle aree extraurbane di interesse ambientale, e la elevazione della qualità dei servizi resi dalle strutture ricettive allocate nelle aree mature attraverso il loro ammodernamento strutturale e funzionale

Copertura Geografica - Sottomisura A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica

Le aree mature sono state individuate assegnando a ciascun territorio comunale il relativo indice di maturità definito quale rapporto tra il numero di posti letto operativi nel comune (in strutture alberghiere, RTA. Villaggi Turistici, Alloggi agrituristici, Ostelli, Rifugi, Affittacamere e case per vacanze) ed il numero di abitanti residenti nel Comune, vengono definite zone mature i territori comunali sottoelencati, con un indice di maturità corrispondente ad almeno 20 pl ogni 100 abitanti:

	Comune
	Indice di maturità

	Ustica
	68.52

	Letojanni
	59.88

	Taormina
	55.97

	Giardini Naxos
	53.28

	Lipari
	33.82

	Cefalù
	31.54

	S.Alessio Siculo
	29.81

	Erice
	26.21

	Pollina
	24.39

	Lampedusa
	22.55

	Gioiosa Marea
	22.37

	Terrasini
	22.06

	Piraino
	21.91

	Altavilla Milicia
	20.23


Le aree ad elevata potenzialità turistica da sviluppare in relazione alla presenza di attrattori ambientali e culturali sono state individuate ed elencate nell'allegato “A” (pag. 481 del Complemento di Programmazione), in relazione al posizionamento o sulla costa o all’interno o in prossimità di Parchi, alla presenza di riserve naturali o altri nodi della rete ecologica, alla presenza di siti archeologici e beni sparsi desumibili dalle schede allegate alle linee guida del piano territoriale paesaggistico regionale.

I Comuni compresi nel citato Allegato A e facenti parte del PIT sono i seguenti:

· Buccheri

· Buscemi

· Carlentini

· Cassaro

· Ferla

· Floridia

· Francofonte

· Lentini

· Palazzolo Acreide

· Sortino

I centri storici da valorizzare sono quelli di nuova fondazione e precedenti, anche essi desumibili dalle “Linee guida del piano territoriale paesaggistico regionale”, approvato con D.A. BB.CC. n. 6080 del 21/5/99, che prevede i comuni di:

· Buccheri

· Buscemi

· Carlentini

· Cassaro

· Ferla

· Floridia

· Francofonte

· Lentini

· Palazzolo Acreide

· Solarino

· Sortino

Destinatari - Sottomisura A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica
I beneficiari della sottomisura sono PMI, così come definite dalla disciplina comunitaria, che gestiscono o intendano intraprendere la gestione delle strutture ricettive di cui all'art. 3 della legge regionale 27/96, delle attività definite dall’art. 9 della legge 217/83 o la gestione di altre attività di completamento dell’offerta turistica collegate alla valorizzazione dei beni culturali, ambientali e naturalistici, e dei bacini enogastronomici individuate in conformità al comma 3° dell’art. 75 della già citata L.R. 32/2000.

Spese Ammissibili e Intensità Aiuto A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica

Le spese ammissibili di cui alla Sottomisura 4.19 a) linee d’inervento 1 e 2 e conformemente al Regolamento CE 1685/2000, sono quelle relative all’acquisto, alla costruzione (con esclusione delle commesse interne) di immobilizzazioni nella misura in cui queste ultime sono necessarie alla finalità dell’iniziativa oggetto della domanda di agevolazioni, purchè capitalizzate e riguardanti:

· progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge, quote iniziali di franchising, spese relative alle consulenze per conseguire la certificazione di qualità secondo standard e metodologie riconosciute (UNI o ISO 9000) o la certificazione ambientale secondo il sistema internazionale riconosciuto ISO 14001, limitatamente alla quota parte riconducibile alla struttura interessata dall’iniziativa; le predette spese sono ammissibili fino a un valore massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile; le spese relative alle consulenze per conseguire la certificazione di qualità o quella ambientale sono ammissibili, sulla base di specifiche indicazioni comunitarie, solo per le piccole e medie imprese e devono essere comprovate, ai fini della loro ammissibilità in via definitiva, con la specifica certificazione medesima;

· suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche;

· opere murarie e assimilate;

· infrastrutture specifiche aziendali;
· macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa;
· programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa.
Per la ammissibilità temporale delle spese valgono le limitazioni imposte al riguardo dai nuovi orientamenti della commissione che prevedono che la iniziativa sia avviata successivamente alla presentazione della istanza di contributo.

Gli investimenti agevolati non potranno essere distolti dall’uso previsto per un periodo minimo di cinque anni, successivo alla entrata in funzione dell’iniziativa agevolata , pena la revoca del contributo concesso, tale circostanza sarà oggetto di apposita previsione del provvedimento di concessione del contributo, e di apposita attività di controllo da parte dell’Amministrazione Responsabile.

Sono in ogni caso escluse le spese di gestione e quelle di sostituzione; in tale ottica saranno non ammissibili gli interventi di sola manutenzione .

Le agevolazioni della misura non possono essere oggetto di cumulo con agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie, relativamente ai medesimi beni oggetto do agevolazione.

Sono esclusi dai benefici della presente normativa gli interventi rientranti nell’ambito della disciplina multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di investimento pubblicata sulla GUCE C107 del 7/4/98.

Saranno ritenute ammissibili, nei limiti percentuali riconosciuti dal FESR, le spese sostenute dal soggetto responsabile dell’attuazione per le attività  di istruttoria, valutazione e di gestione commissionate all’esterno dell’Amministrazione.

Criteri di selezione di base Sottomisura  A) Azioni di Riqualificazione e completamento dell’offerta turistica

Nei sistemi turistici maturi verranno prioritariamente sostenuti gli interventi destinati alla riqualificazione delle strutture ricettive esistenti e gli interventi destinati al potenziamento dei servizi extralberghieri complementari all’offerta di ricettività e collegati alla valorizzazione dei beni culturali ambientali e naturalistici, con esclusione della realizzazione di nuove strutture ricettive.

Nei centri storici e nelle aree ad elevata potenzialità turistica connessa alla presenza di attrattori culturali ed ambientali si opererà puntando sul potenziamento della capacità ricettiva e sulla creazione di servizi extralberghieri.

La misura concorre alla realizzazione di Progetti Territoriali purchè gli interventi previsti siano localizzati in comuni ricadenti nelle zone mature o in quelle da sviluppare individuate dalla misura. Gli interventi previsti da PIT nell’ambito di zone bianche, tranne in casi eccezionali e debitamente giustificati, non saranno ammessi a finanziamento.

I progetti da ammettere a finanziamento saranno individuati attraverso un bando pubblico. Per ciascun bando verrà attribuito per ogni progetto, corredato dal relativo "business plan", un punteggio correlato ad i seguenti indicatori: rapporto tra capitale proprio da investire e investimento complessivo dell’iniziativa, rapporto numero nuovi occupati su importo investimento, rapporto percentuale agevolazione richiesta su percentuale massima richiedibile, indicatore collegato alla tipologia di attività, al tipo di investimento (nuovo intervento, ammodernamento etc..), attraverso questo indicatore si privilegeranno nelle zone mature la riqualificazione delle strutture esistenti ed il potenziamento dei servizi extralberghieri mentre nelle zone da sviluppare sarà privilegiato il potenziamento della ricettività e dei servizi extralberghieri, inoltre l’adesione ai sistemi internazionali riconosciuti di certificazione ambientale ISO 1.01 comporterà l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo nella procedura valutativa per l’ammissione a finanziamento.

In sede di bando verranno inoltre favoriti gli interventi che prevederanno l’inserimento di persone soggette ad esclusione sociale, donne, disoccupati di lunga durata, LSU, nonché le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy.

Linee di azione Sottomisura B) Azioni a sostegno della commercializzazione (teleprenotazione) e della nautica da diporto

La sottomisura prevede azioni a sostegno della commercializzazione, da parte di associazioni o consorzi di gestori, dell’offerta turistica locale, anche attraverso sistemi di teleprenotazione centralizzata dell’offerta ricettiva e per la nautica da diporto.
Destinatari Sottomisura B) Azioni a sostegno della commercializzazione (teleprenotazione) e della nautica da diporto

I beneficiari della sottomisura sono consorzi anche temporanei tra:

· gestori di strutture ricettive 

· gestori di porti turistici o approdi turistici.

Il soggetto destinatario dei contributi dovrà essere classificabile come PMI ai sensi della normativa comunitaria.
Spese Ammissibili  Sottomisura B) Azioni a sostegno della commercializzazione (teleprenotazione) e della nautica da diporto

Le spese ammissibili sono quelle relative alla progettazione, all’acquisto di attrezzature Hardware, software e programmi informatici, nonché consulenze informatiche per la realizzazione di pagine Web.

Il contributo corrisposto in base alla regola del “de minimis” e conforme a quanto previsto dal Reg. 69/2001, sarà pari al 50 % delle spese ammissibili sino ad un contributo massimo di 100 mila euro.

Saranno ritenute ammissibili, nei limiti percentuali riconosciuti dal FESR, le spese sostenute dal soggetto responsabile dell’attuazione per le attività  di istruttoria, valutazione e di gestione commissionate all’esterno dell’Amministrazione

Criteri Selezione di Base  Sottomisura B) Azioni a sostegno della commercializzazione (teleprenotazione) e della nautica da diporto

Verranno ammessi a contributo i progetti dei consorzi raggruppanti il maggior numero di posti letto o di posti barca.
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